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MONTAGNE RUSSE
calendario di Coppa Italia, in questo momento 
esiste soltanto una probabilità del 50 per 
cento che la settima piazza possa valere un 
posto in Conference. Dunque l’unica strada 
da percorrere è provare ad alzare la cara e 
vecchia Coppa Uefa, che garantirebbe un 
clamoroso approdo in Champions. Questo 
non è sognare – né straparlare -, questa è 
la nuda e cruda verità dei fatti, considerando 
che la via del campionato è compromessa al 
95 per cento. Mi tengo buono quel 5 per cento 
perchè negli ultimi anni, e soprattutto nelle 
ultime sei partite di campionato, abbiamo 
visto davvero di tutto. Il Bologna dovrà quindi 
essere bravo e concreto nel blindare almeno 
l’ottava posizione, per poi sperare nella 
provvidenza e in qualche “benevolo incastro”. 
Ma per i conti ci sarà tempo. Ora pensiamo al 
presente: fra pochi minuti andrà in scena la 
madre di tutte le partite.

Difficile trovare le giuste parole dopo una 
sconfitta casalinga contro l’ultima della 
classe (oggi penultima). Difficile, dopo 
cinque vittorie consecutive, che parevano la 
panacea di antichi malesseri, ritrovare quella 
fiducia che dopo il sacco di Pisa sembrava 
ricongiungersi, nello spirito e nella la mente 
- meno nel gioco - con quella squadra che 
fino a dicembre ha davvero deliziato gli occhi 
di tutti noi. Questo tardo pomeriggio, contro 
la famelica Roma di Gasperini, il Bologna 
si gioca tanto, anzi tantissimo. Un approdo 
ai quarti di finale potrebbe dare un senso 
e nuova linfa a una stagione vissuta sulle 
montagne russe e che molto probabilmente 
non sfocerà in una qualificazione nel mare 
magnum delle competizioni marchiate 
UEFA. A meno che....Arrivati a metà marzo 
occorre essere realistici: per guadagnare un 
nuovo giro di giostra fra le strade ciottolate 
del vecchio continente servirà un sorta di 
piccolo miracolo. La debacle con il Verona 
ci ha inesorabilmente riportato a sette 
lunghezze dall’Atalanta e a dodici punti da 
un Como che oggi pare inarrivabile. Visto il 
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NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI
domande trabocchetto. ‘Mi dica, studente 
Italiano: Odgaard dove lo mette? Mezzala 
o trequarti?’. Da questa risposta dipende 
tutto o quasi, perché il danese è stato leva 
preziosa l’anno scorso, ma è momento 
flettente massimo quest’anno, ovvero il 
punto critico dove una struttura diventa 
vulnerabile. Si capisce che ho fatto studi 
di ingegneria, eh? Ecco allora che il mister 
dovrà calcolare bene l’equilibrio delle 
forze in gioco, tra le reazioni vincolari e 
quanto altro, andando a trovare le risposte 
corrette davanti a un vecchio drago come 
Gasp, pronto a sollecitare la struttura nei 
suoi punti più deboli. Mai come ora, in 180 
minuti, il Bologna si gioca il suo percorso 
accademico su un filo sottile tra promozione 
e bocciatura. E’ la notte più lunga e difficile, 
come quella di Venditti. ‘Notte di sogni, di 
coppe e di campioni. Notte di lacrime e 
preghiere’.

Ci si sente un po’ come prima di un esame 
campale per evitare di finire fuori corso. 
Quell’ansia da tutto o niente. Il Bologna, 
fuori corso, rischia di andarci davvero, 
perché l’inopinata sconfitta col Verona 
chiude a chiave i sogni di Europa tramite 
il campionato – un peccato capitale non 
essere andati a meno quattro dall’Atalanta 
– così le uniche chance passano da un 
miracolo in Europa League. Il primo da 
compiere, vista la situazione, si presenta 
agli ottavi di finale, dove la Roma parte 
nettamente favorita per valori, qualità e 
proposta calcistica. E’ il classico esame 
da notti insonni, sui libri, sperando che il 
prof faccia le domande più facili, quelle 
per cui ci sentiamo preparati. Il Bologna, 
oggi, sembra aver studiato solo il libro 
della tattica con un centrocampista in 
più, per dare maggiore copertura ed 
equilibrio, perché quello con il trequartista 
risulta ancora indigesto. Un argomento 
che proprio non entra in testa ed è quello 
che il professore Gasperini rischia di 
sottoporti all’orale, nella più classica delle 
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APERTI TUTTI I GIORNI
A PRANZO E A CENA

CI SIAMO CASCATI DI NUOVO
al ‘credo’ che dovrebbe essere condiviso, 
si creano situazioni negative e di 
conseguenza i risultati peggiorano, in 
termini di prestazione e classifica. Dispiace, 
perché la stagione in altalena, ha risvolti 
che portano a disorientare i tifosi e spesso 
a perdere l’ottimismo e il buonumore, che 
in queste ultime stagioni, la squadra ha 
portato nei cuori rossoblù, ma serve anche 
a rafforzare la fede nel glorioso club che 
amiamo e a renderci, ancora una volta, 
migliori di tante altre tifoserie, per presenza 
e sostegno incondizionato. Adesso testa 
alla Coppa e mente libera in campionato, 
per ottenere il massimo da un’annata, che 
potremmo definire di transizione, fiduciosi 
di veder sbocciare presto, come è spesso 
accaduto nel nostro recente passato, nuovi 
talenti e ritornare ad essere una mina 
vagante ai piani alti della classifica.

La piccola variazione al modulo, e 
l’atteggiamento più accorto delle ultime 
gare, aveva portato punti e, soprattutto, 
un’idea più solida e bilanciata nelle 
formazioni rossoblù: meno praterie per 
le scorribande che potevano nascere dai 
contropiedi e spazi più ristretti nella fetta di 
campo mediana. Forse tornare all’antico e 
rispolverare il modulo tanto caro al Mister 
è stato prematuro, perchè la sensazione 
è anche quella che i ragazzi stessi, per 
motivi diversi, si sentano maggiormente 
tutelati dal sistema di gioco più cauto. 
Concettualmente è abbastanza banale, 
ma è una questione di approccio e 
applicazione, niente di più. Gli allenatori 
si identificano nella loro visione e a volte 
sono poco elastici nel concepirne varianti,
esattamente lo stesso ragionamento che 
può spingere un calciatore a modificare 
il suo modo di interpretare il ruolo che 
gli viene assegnato. Partendo da questi 
presupposti, l’indice legato alla qualità 
passa in secondo piano, perché la parte 
mentale gioca un ruolo più significativo 
e senza la necessaria subordinazione 
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LA NUOVA FRECCIA DI ITALIANO
momento di necessità il portoghese ha 
saputo farsi valere. Il suo debutto contro 
il Parma è stato tiepido, ma nelle gare 
successive ha ricordato a tutti il suo talento. 
Nella striscia di cinque vittorie consecutive 
tra campionato ed Europa League, è 
stato titolare per quattro volte, macinando 
sia la fascia destra, sia quella sinistra.  Il 
suo gol al Dall’Ara contro il Brann è valso 
il ritorno agli ottavi in Uefa 27 anni dopo 
l’ultima volta. Una gigantesca iniezione di 
fiducia per quella che potrebbe essere la 
nuova freccia di destra nell’arco di Italiano. 
Sarà da tenere sott’occhio il bilanciamento 
tattico, tasto dolente della sconfitta con il 
Verona, ma le sue prestazioni sembrano 
aver già cancellato l’addio di Holm: il primo 
grande passo per essere protagonista di 
questo finale di stagione.

Una partita alla volta per diventare 
una pedina preziosa dello scacchiere 
bolognese. Joao Mario è arrivato dalla 
Juventus come sostituto del partente 
Emil Holm, passato in bianconero, ma 
a un mese dallo scambio, ad averne 
giovato sembrano essere il Bologna e il 
portoghese. Classe 2000, Joao Mario è 
un terzino nato nella provincia di Porto. 
Prodotto delle giovanili dei Dragões, 
con loro comincia a vincere già a livello 
giovanile, prima di trionfare in due 
campionati e svariate altre competizioni, 
nazionali e non. Giocatore con grande 
facilità di corsa, mostra le sue doti migliori 
in fase di spinta. Queste caratteristiche 
avevano convinto la Juventus in estate 
a vestirlo di bianconero. Per Tudor è una 
pedina importante nelle prime uscite, ma 
non convince mai fino in fondo e questo gli 
costa minutaggio già con il tecnico croato. 
Spalletti poi lo escluderà definitivamente 
dalle rotazioni, arrivando al passaggio 
a Bologna nelle ultime ore del mercato. 
Cauto inserimento in rossoblù, nel 
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GHILARDI: STRUTTURA
E FISICITÀ PER GASP
Tra i giocatori della Roma da osservare 
con attenzione nella sfida europea c’è 
sicuramente Daniele Ghilardi. Il difensore 
centrale classe 2003, rappresenta uno dei 
profili giovani più interessanti del panorama 
italiano nel suo ruolo. Cresciuto nel settore 
giovanile della Fiorentina, Ghilardi ha 
costruito il proprio percorso attraverso 
diverse esperienze utili a completarne 
la crescita, mostrando passo dopo 
passo qualità e personalità. Fisicamente 
strutturato, forte nel gioco aereo e solido 
nei duelli, Ghilardi è un difensore che 
abbina presenza atletica e buona lettura 
delle situazioni difensive. Una delle sue 
caratteristiche più evidenti è proprio la 
capacità di interpretare con attenzione 
la fase di marcatura, cercando spesso 
l’anticipo sull’avversario e dimostrando 
sicurezza anche nelle situazioni più 
delicate. Nonostante la giovane età, ha 
già evidenziato una discreta maturità nella 
gestione del reparto e nella costruzione 
dell’azione da dietro, qualità sempre più 
richieste ai difensori moderni. La sua 
crescita costante lo ha portato a guadagnarsi 
l’attenzione di diversi club e la possibilità 
di misurarsi in un contesto ambizioso 
come quello della Roma. La partita degli 
ottavi di Europa League sarà quindi anche 
l’occasione per vedere all’opera da vicino 
un difensore giovane ma già abituato a 
confrontarsi con palcoscenici importanti, 
capace di unire fisicità, concentrazione e 
margini di miglioramento ancora ampi.

CALCIO D’INIZIO ©
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L’AVVERSARIO: IRLANDA DEL NORD 
gioco sulle fasce. A centrocampo l’equilibrio 
è affidato all’esperienza di Saville, giocatore 
abituato alla durezza della Championship, 
mentre tra i giovani emergenti spiccano Price 
e Galbraith. Price è un mediano moderno, 
capace di inserirsi con tempi giusti, mentre 
Galbraith garantisce qualità tecnica e visione 
di gioco. In attacco la nazionale nordirlandese 
continua ad affidarsi alla fisicità e al lavoro 
sporco di Magennis, attaccante generoso che 
rappresenta il punto di riferimento offensivo. 
Accanto a lui si stanno ritagliando spazio 
giocatori come Charles, rapido, mobile e 
capace di attaccare la profondità e creare 
problemi alle difese avversarie. Nel complesso 
l’Irlanda del Nord resta una squadra che basa 
molto della propria identità su organizzazione, 
intensità e spirito combattivo. Non dispone di 
grandi stelle internazionali, ma la crescita dei 
giovani e l’esperienza dei leader storici serve 
a costruire una nuova generazione capace di 
riportare competitività alla nazionale.

Il 26 marzo si avvicina e a Bergamo 
incontreremo un’Irlanda del Nord che non 
è più la nazionale che qualche anno fa si 
affidava quasi esclusivamente all’esperienza 
dei suoi veterani. Negli ultimi tempi la rosa 
ha iniziato un percorso di rinnovamento, 
mescolando giocatori affermati a diversi 
profili giovani provenienti dal calcio inglese. 
Ne nasce una squadra dinamica, fisica e 
molto legata allo spirito di gruppo, qualità 
che storicamente ha sempre contraddistinto 
la selezione nordirlandese. Tra i pali il nome 
più conosciuto è quello di Peacock-Farrell, 
portiere cresciuto nel Leeds e presenza 
stabile della nazionale. La sua esperienza 
rappresenta una garanzia in un reparto 
che negli ultimi anni ha visto alternarsi 
diversi estremi difensori. In difesa spicca 
la figura di McNair, uno dei leader tecnici e 
caratteriali della squadra, e accanto a lui si 
stanno facendo largo giocatori più giovani 
come Ballard, difensore fisico e affidabile, 
e soprattutto Bradley, terzino del Liverpool 
considerato uno dei talenti più promettenti del 
calcio nordirlandese. Bradley unisce corsa, 
aggressività e qualità nelle sovrapposizioni, 
diventando una delle principali fonti di 
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LE TRASFERTE ROSSOBLÙ

CREMONESE-BOLOGNA: A CACCIA DI PUNTI
di arrivare in città. Data la giornata festiva, 
consiglio in entrambi i casi di organizzarsi 
in largo anticipo e documentarsi riguardo 
eventuali scioperi o manifestazioni. Visitare 
Cremona il giorno di Pasqua è anche 
una grande occasione a livello culturale: 
oltre al popolare Museo del Violino e al 
Torrazzo, la città offre mostre temporanee 
e laboratori come “The Nature of Hope”, un 
tributo fotografico a Jane Goodall, celebre 
antropologa scomparsa lo scorso ottobre. 
Per una bevuta prima della partita invece, il 
Bar Al Ranch in Via Persico è senza dubbio 
la scelta migliore. Classico bar da stadio, 
a due passi dallo Zini, è il posto perfetto 
per una birra veloce o un panino prima del 
match. Non resta che partire e sostenere i 
rossoblù, sperando di tornare da Cremona 
con qualche punto in tasca.

Il tempo passa in fretta e l’atmosfera da 
campionato inoltrato inizia già a farsi 
sentire. In momenti delicati come questi 
poi, dove le partite iniziano a pesare di più 
e ogni singolo punto può fare la differenza, 
ciascuna trasferta, anche la più scontata, 
è sensibile all’ansia da prestazione.
A rinfrancarci lo spirito, ancora una volta, 
le coincidenze cronologiche: esattamente 
una Pasqua fa Orsolini ha regalato al 
Dall’Ara uno dei gol più spettacolari degli 
ultimi anni, “in girata” contro l’Inter allo 
scadere dei minuti di recupero. Un gol 
che non solo ci regalò tre punti, ma che 
fu di buon auspicio per la Coppa Italia 
meno di un mese dopo. Riusciremo a 
rivivere emozioni del genere? Per i più 
scaramantici e non, raggiungere Cremona 
non è poi così complicato. Partendo da 
Bologna in macchina il viaggio richiede 
meno di due ore di strada; Il percorso più 
diretto passa dall’A1 in direzione Milano 
per poi deviare verso l’A21e uscire a 
Cremona. In alternativa, il viaggio in 
treno prevede un cambio intermedio, 
solitamente a Parma o Mantova, prima 



MIO FRATELLO È FIGLIO UNICO
oggi per qualcuno dovrebbero essere dei 
fratelli. Tra l’altro, nelle scorse settimane 
abbiamo assistito alla ‘moria’ delle squadre 
italiane nelle varie competizioni europee, 
senza che la questione ranking stavolta 
fosse sollevata da alcun media nazionale 
(certo, non c’era mica il Bologna di mezzo). 
Tutte, chi più e chi meno, sono uscite 
quasi a cuor leggero, tanto, in fondo le 
Coppe interessano solo quando ci sono 
da incassare gli introiti: poi l’urna di Nyon 
pesca un derby e si accendono gli animi, 
in campo e fuori, chiedendo trattamenti 
assurdi per la tifoseria avversaria. Quindi, 
per citare un film di qualche anno fa, caro 
Sabatini, no grazie: mio fratello è figlio 
unico.

Tra i tanti commenti snocciolati dopo il 
sorteggio di Nyon, come spesso succede 
piuttosto infelice per le squadre italiane, 
mi ha colpito quello di Walter Sabatini, 
dirigente con un passato alla Roma e al 
Bologna. Per uno degli uomini mercato 
simbolo del nostro calcio, la sfida che si 
consumerà negli ottavi di finale di Europa 
League tra noi e i giallorossi sarà uno 
‘scontro fratricida’. Vada per la definizione 
di derby, a sua volta piuttosto impropria, 
ma parlare di fratelli, no grazie. Chi ne ha 
almeno uno sa cosa significhi in ogni sua 
accezione: dalle scaramucce bonarie alle 
discussioni un po’ più serie fino, appunto, 
a una spalla fidata su cui appoggiarsi nei 
momenti più duri, quelli in cui il mondo 
sembra crollarti addosso. Nella sua 
lunga storia il Bologna non ha potuto 
contare su nulla di tutto ciò, nemmeno 
nei suoi giorni più bui ricevendo, anzi, 
delle autentiche bastonate da coloro che 
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VILLANOVA DI CASTENASO (BO)

FUNO DI ARGELATO (BO)

SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)
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CENTO (FE)

SIAMO PRESENTI ANCHE A

IO MI RICORDO
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QUANDO IL BOLOGNA
ELIMINÒ LA ROMA
IN COPPA ITALIA
Stagione 1986-87’, il Bologna di Vincenzo 
Guerini (in foto) milita in serie B e in Coppa 
Italia, nella fase a gironi, passa come 
seconda assieme all’Inter. Agli ottavi di finale, 
prende la Roma di Eriksson. All’andata, 
il 25 febbraio 1987 all’Olimpico (io c’ero), 
il match finisce 2-2, vantaggio romanista 
con Di Carlo su punizione, pareggio con 
Stringara, sempre su punizione, vantaggio 
rossoblù con Marronaro e definitivo 
pareggio con rete di Giannini, detto il 
Principe. Al ritorno, l’8 aprile in un Dall’Ara 
piuttosto gremito con oltre 21000 spettatori, 
in un match dal sapore di serie A e dopo 
un primo tempo piuttosto combattuto, il 
Bologna prende il sopravvento nella ripresa 
e attorno alla mezz’ora passa in vantaggio, 
con azione di contropiede: Marronaro 
s’invola sulla sinistra e, a pochi passi dal 
portiere Tancredi in uscita, calcia di sinistro 
in diagonale colpendo il palo, ma per 
l’accorrente Pradella è un gioco da ragazzi 
ribadire in rete a porta praticamente vuota. 
Nel finale arriva il pareggio di Giannini e a 
poco valgono gli ultimi assalti giallorossi alla 
disperata. Va ricordata, infatti, la regola del 
gol doppio in trasferta. Il finale complessivo 
è di 3-3, ma il gol segnato in più dai felsinei 
all’andata risulta decisivo. La Roma, va 
detto, giocò per buona parte del match in 10 
per l’espulsione della punta Pruzzo, per un 
fallo su Lancini. Ai quarti di finale, Bologna 
poi eliminato dal Napoli con doppia sconfitta. 
I partenopei a fine stagione vinceranno la 
Coppa Italia in finale contro l’Atalanta.
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LA MEMORIA DEL ‘TATTO’: IL CAMPO DIETRO AL PALADOZZA
spazio dedicato al gioco e al basket, ma 
vuole diventare anche un luogo simbolico 
di incontro e condivisione.
 I campetti urbani, infatti, rappresentano 
sempre più spesso punti di riferimento 
sociali nei quartieri, dove lo sport diventa 
occasione di crescita e inclusione. Durante 
l’inaugurazione sono stati ricordati aneddoti 
e momenti di vita legati a Tattini, mentre una 
targa commemorativa installata accanto al 
campo racconta il senso dell’intitolazione. 
L’auspicio della città è che questo spazio 
continui a vivere ogni giorno, tra partite, 
risate e amicizie, mantenendo vivo nel 
tempo il ricordo di Andrea Tattini e dei valori 
che ha saputo trasmettere.

Bologna dedica un nuovo spazio di gioco 
alla memoria di Andrea Tattini “il Tatto”. Il 
playground dietro il PalaDozza, accanto 
a quello che porta il nome del piccolo 
Federico Dordei, situato in un’area 
frequentata quotidianamente da famiglie e 
giovani del quartiere, è stato ufficialmente 
intitolato durante una cerimonia 
partecipata che ha visto la presenza della 
famiglia, di cittadini, amici e rappresentanti 
delle Istituzioni. L’iniziativa nasce dal 
desiderio della comunità di ricordare una 
figura molto amata, giocatore di basket 
capace di “cose impossibili” sul campetto 
del torneo Giardini Margherita, e anche 
giocatore di calcio nella storica squadra 
del Boca. Andrea Tattini viene ricordato 
da chi lo ha conosciuto come una persona 
capace di creare legami, promuovere 
lo spirito di squadra e trasmettere ai più 
giovani il concetto per cui bisogna sempre 
mettersi alla prova attraverso lo sport. Il 
nuovo playground non è soltanto uno 
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TUTTI A ROMA. IL DIVIETO SAREBBE STATO UNA PUNIZIONE
prenotati, pullman pieni, alberghi e B&B 
bloccati. Un viaggio del genere richiede 
tempo e soldi, e fermare tutto all’ultimo 
momento avrebbe significato creare disagi 
inevitabili e parecchio malumore. Lo stesso 
concetto lo ha espresso anche Mirco 
Montebugnoli, presidente dell’associazione 
Futuro Rossoblù. In un’intervista al sito 
Tutto Bologna Web ha ricordato come non 
ci fossero motivi ostativi concreti per vietare 
la trasferta e come le limitazioni legate alle 
partite con Udine, Como e Celtic fossero 
già state ampiamente scontate. Alla fine il 
via libera è arrivato. Ed è probabilmente la 
scelta più logica. Perché un derby, ottavo 
di Europa League, con il settore ospiti 
chiuso da entrambe le parti sarebbe stata, 
francamente, una brutta figura per tutto il 
calcio italiano davanti al resto d’Europa.

Per qualche giorno, attorno a Roma-
Bologna del 19 marzo si è parlato della 
possibilità di limitare o addirittura vietare 
la trasferta dei tifosi rossoblù. Una di 
quelle ipotesi che per opportunità di 
sicurezza o forse più per punizione, 
tornano ciclicamente. E allora l’idea di 
uno stadio senza i bolognesi nel settore 
ospiti avrebbe lasciato più di qualche 
perplessità. Sia chiaro: la sicurezza 
viene prima di tutto. Nessuno lo mette 
in discussione. Proprio per questo 
però il divieto totale dovrebbe restare 
l’ultima opzione, non la scorciatoia più 
semplice. Anche perché i precedenti 
recenti raccontano altro. Nelle ultime 
trasferte a Roma i tifosi del Bologna si 
sono mossi senza particolari problemi. 
Episodi rilevanti non se ne ricordano 
e, nel complesso, il comportamento 
dei rossoblù è stato corretto. C’è poi 
un aspetto molto concreto che spesso 
si dimentica. Molti tifosi avevano già 
organizzato la trasferta da giorni: treni 
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GO, JOHNNY GO!
bis al Maccabi, infine nello scorso weekend 
goal al Verona in campionato che pur 
senza portare dividendi ha permesso di 
infrangere quella che stava diventando una 
fastidiosa lacuna realizzativa. Tra i sogni nel 
cassetto, l’esordio con l’Inghilterra occupa 
una posizione di assoluto rilievo: per colui 
che nel giugno scorso risolse l’Europeo 
Under 21 segnando il definitivo 3-2 in finale 
con la Germania, lo sbocco sembra quasi 
naturale. A Bologna lo ha spinto una lite 
da Far West con l’attuale milanista Rabiot, 
fino ad agosto suo compagno a Marsiglia. 
Messo ai margini in Francia, ha colto al 
volo l’occasione rossoblù: dopo mesi di 
ambientamento, la pazienza sta dando
frutto. E Johnny non ha alcuna voglia di 
fermarsi sul più bello.

Segni particolari: diesel. Alzi la mano 
chi, di fronte ai primi mesi rossoblù di 
Jonathan Rowe, non è stato neppure 
sfiorato dall’idea di un sonoro flop 
dell’ultimo mercato. O meglio: dall’idea 
che l’acquisto più caro dell’intera storia 
del Bologna si rivelasse un clamoroso 
buco nell’acqua. Nessuno? Colti da un 
briciolo di magnanimità, diciamo pochi. 
Invece, come spesso accade a chi sbarca 
in Serie A per la prima volta, serviva solo 
tempo. Quello che il calcio è da sempre 
poco propenso a concedere. Piano 
piano, l’ala inglese classe 2003 si sta 
prendendo il Bologna. Con pazienza e 
studio, tra errori e correzioni. Ad esempio, 
ha appreso l’arte delle due fasi: attacco 
e difesa. Passaggio indispensabile se sei 
un esterno e vuoi far fortuna in Serie A. Ed 
ecco che come per magia il peso dei 20 
milioni di cartellino inizia a scemare. Goal 
al Parma in Coppa Italia, goal e prova da 
trascinatore contro il Celtic con immediato 
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ALLA RICERCA DEL MIGLIOR ORSO
questo: il miglior Orsolini. Quello capace 
di prendersi la responsabilità della giocata, 
di rientrare sul mancino e disegnare quelle 
traiettorie che finiscono sotto l’incrocio dei 
pali. Giocate che non sono solo spettacolo, 
ma spesso anche la chiave per rompere 
partite bloccate. Contro la Roma servirà un 
Bologna più coraggioso e meno prevedibile. 
Perché il possesso palla, da solo, non 
basta. Servono idee, ritmo e soprattutto 
quella scintilla capace di trasformare una 
manovra pulita in una vera occasione da 
gol. E quella scintilla spesso nasce proprio 
dai piedi degli esterni.

La sconfitta casalinga contro il Verona 
ha lasciato in eredità più di qualche 
interrogativo in casa Bologna. Tanto per il 
risultato in sé, quanto per la sensazione di 
un possesso palla lungo ma spesso sterile 
e prevedibile, incapace di trasformarsi in 
vere occasioni da gol. I rossoblù hanno 
tenuto tanto il pallone, ma senza trovare 
lo strappo giusto per scardinare la difesa 
avversaria.  Proprio quello strappo che, 
nelle giornate migliori, porta la firma di 
Riccardo Orsolini. L’esterno marchigiano 
è (ancora) uno dei principali riferimenti 
offensivi della squadra: quando accende 
il suo sinistro, il Bologna cambia volto. 
Anche contro il Verona però Orsolini non 
è apparso nella sua versione più brillante, 
spesso controllato e raramente capace 
di trovare l’uno contro uno che fa tanto 
male alle difese. Eppure la prossima sfida 
contro la Roma richiederà esattamente 
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L’AVVERSARIO
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GASP E ITALIANO:
GLI ESPERTI DELLE COPPE
Da una parte chi ha vinto in Europa, dall’altra 
chi ci è andato vicinissimo per ben due volte. 
Per gli ottavi di Europa League si prepara 
l’euroderby – al Dall’Ara arriva la Roma. 
Gasperini contro Italiano. I precedenti tra i 
due allenatori danno ragione a Vincenzo: 7 a 
5 in favore del tecnico rossoblù, e tre pareggi. 
L’ultima sfida giocata a Bologna tra le due 
squadre terminò 2-2, con rigore di Dovbyk 
al 98’. Pensate, i giallorossi non vincono in 
terra felsinea addirittura dal dicembre 2020. 
Finora abbiamo parlato di campionato; è la 
prima volta che capitolini e rossoblù si sfidano 
in un euroderby. Sulle panchine siedono due 
esperti delle coppe, come appunto Italiano 
e Gasperini: l’ex Atalanta fu capace persino 
di alzare al cielo l’Europa League - era il 22 
maggio 2024, e la sua banda ammutoliva per 
3-0 l’armata, fino a quel momento invincibile, 
del Bayer Leverkusen. La Roma, all’epoca 
allenata da De Rossi, fu invece sconfitta in 
semifinale proprio dai tedeschi. Quest’anno, 
la Lupa, ancora con il dente avvelenato dalla 
finale persa contro Taylor e il Siviglia nel 
2023, vuole riprovarci. Ma per farlo dovrà 
passare sul Bologna di Italiano, il quale, dal 
proprio canto, vanta un bel feeling con le 
coppe. Basti pensare all’ultima Coppa Italia. 
Al Dall’Ara, tra le fila giallorosse, saranno 
assenti lo squalificato Mancini e gli infortunati 
Dybala, Ferguson e Dovbyk. In dubbio Soulè 
e Hermoso. Gasperini potrà comunque 
contare sui vari Svilar, Ndicka, Cristante, 
Koné, Pellegrini, Malen e Wesley; decisivo a 
Roma lo scorso agosto. Italiano ha le proprie 
carte – dovrà essere bravo a giocarsele.
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TU FAI CLICK,NOI ARRIVIAMO.

DUE KO CHE PESANO
riaperto la partita con Castaldo e spingendo 
fino all’ultimo alla ricerca del pareggio. La 
sensazione, però, è quella di una squadra 
che crea molto ma che fatica a raccogliere 
quanto meriterebbe. Una situazione simile a 
quella vista nella trasferta di Firenze, dove i 
rossoblù avevano offerto una buona prova 
senza però riuscire a portare a casa punti, 
anche a causa di episodi poco favorevoli. Con 
queste due sconfitte consecutive il Bologna 
resta fermo a 41 punti e vede complicarsi la 
rincorsa alle prime posizioni, anche perché 
davanti la concorrenza è numerosa e 
agguerrita. Proprio per questo nelle prossime 
giornate serviranno prestazioni di alto livello, 
ma soprattutto maggiore concretezza, per 
trasformare le buone prove in risultati e 
continuare a inseguire almeno un posto tra le 
prime sei della classifica.

Il momento positivo del Bologna Primavera 
si interrompe con due sconfitte consecutive 
che rischiano di pesare nella corsa alle 
zone alte della classifica. Dopo il passo 
falso contro la Fiorentina, i rossoblù cadono 
anche in casa contro la Lazio per 2-1, al 
termine di una gara in cui non sono mancate 
occasioni e segnali positivi, ma dove 
ancora una volta non c’è stata concretezza 
nei momenti chiave. Un vero peccato per 
la squadra di Morrone, che arrivava da una 
serie di prestazioni convincenti e sembrava 
aver trovato continuità sia nel gioco che nei 
risultati. Anche contro la Lazio l’approccio 
era stato promettente, con diverse 
opportunità create nei primi minuti, tra cui 
anche un calcio di rigore non trasformato. 
Gli episodi però hanno girato a favore degli 
avversari, capaci di colpire con grande 
cinismo portandosi sul doppio vantaggio. 
Nella ripresa il Bologna ha reagito con 
orgoglio e qualità, trovando il gol che ha 
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FERRARI, I GIOVANI E LO SPIRITO VIRTUS
ad andare a referto. Baiocchi ha segnato 
i suoi primi due punti in carriera in Serie A 
con una penetrazione, mentre Accorsi ha 
realizzato un tiro libero assegnato dopo un 
fallo tecnico. Nell’intervista televisiva finale 
il microfono è passato a Momo Diouf, che 
ha “intervistato” lo stesso Ferrari e anche 
il giovane Baiocchi per le loro primissime 
volte, con tutta la squadra riunita attorno 
a loro. Un momento che ha mostrato 
ancora una volta come spirito di squadra 
e coesione siano al centro della Virtus in 
questa stagione. Un aspetto che non può 
che essere positivo in vista dei playoff, con 
l’obiettivo di arrivarci al meglio e difendere 
il titolo di Campioni d’Italia conquistato lo 
scorso anno.

La vittoria a Napoli ha dato segnali 
importanti a Dusko Ivanovic in vista di un 
mese di marzo ricco di impegni. Segnali 
che possono far piacere anche a Luca 
Banchi, CT della Nazionale, perché il 
giovane azzurro Francesco Ferrari ha 
mostrato tutto il suo talento anche in Serie 
A con la canotta dei campioni d’Italia. 19 
punti, 4 rimbalzi e 3 assist per l’ex Cividale, 
che a gennaio ha scelto di anticipare il suo 
arrivo sotto le Due Torri per accumulare 
esperienza in una squadra ricca di talento 
come la Virtus. Dopo un fisiologico inizio 
lento, l’esplosione è arrivata proprio 
nell’ultima gara di campionato contro 
Napoli. Ottima la mano da fuori, ma anche 
tanta presenza in difesa e a rimbalzo. 
Una partita che la Virtus ha chiuso già 
nel terzo quarto, permettendo inoltre 
a Ivanovic di inserire nel finale i due 
“Matteo” under, ormai da tempo aggregati 
alla prima squadra: Accorsi e Baiocchi. 
Entrambi reduci dalla vittoria della Next 
Gen Final Eight di Torino, due settimane 
fa, con la Virtus Next Gen, sono riusciti 
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LA FORTITUDO SI GIOCA TUTTO IN TRASFERTA
grande. Certo, per farlo dovrà giocoforza 
recuperare il miglior Fantinelli, che in questo 
momento non sta fornendo il suo consueto 
contributo a tuttotondo. Dall’infermeria 
dovrebbe a breve uscire Lee Moore, che 
porterà abbondanza nel reparto stranieri 
a disposizione di Caja, il quale avrà sulle 
sue spalle il peso della decisione di optare 
per un turnover domenica dopo domenica 
o rinunciare a uno tra lo statunitense e 
Perkovic, che sta però garantendo punti e 
solidità. La decisione ultima spetta al coach 
pavese, a cui si chiede anche di trovare 
la chiave giusta per far definitivamente 
spiccare il colo all’Aquila. Esperienza 
e pedigree per arrivare a dama non gli 
mancano.

La brusca battuta d’arresto di Livorno ha 
riportato con i piedi per terra una Fortitudo 
Flats Service che, dopo i successi 
esterni maturati (non senza patemi) a 
Torino e Ruvo di Puglia, ha nuovamente 
palesato grosse difficoltà di approccio e 
atteggiamento lontano dalle mura amiche 
del PalaDozza. E dire che proprio lontano 
dal PalaDozza i biancoblù si giocheranno 
le residue (e forse esigue) speranze di 
promozione diretta. Al netto del derby 
emiliano-romagnolo in programma sotto 
le Due Torri il 21 marzo, infatti, i big match 
che dovranno affrontare gli uomini di 
coach Caja saranno alla Vitrifrigo Arena 
di Pesaro contro la capolista Victoria 
Libertas (23 marzo) e al PalaPentassuglia 
contro la Valtur Brindisi il 12 aprile. Nel 
mezzo ci sarà poi anche la gara insidiosa 
in casa di una UEB Gesteco Cividale 
che però sta attraversando un periodo 
di flessione. Esami di maturità in cui 
l’Aquila dovrà cercare di compiere quel 
passo in avanti decisivo per consacrarsi 
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Un gustoso regalo
per tutti i tifosi
rossoblu.

SCANSIONA QUI

..e ottieni il
tuo regalo.
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3. Storico calciatore che ha realizzato più di 140 gol con il Bologna
5. Giovane portiere della nostra rosa
7. Statua simbolo di Bologna
10. Fondò il Bologna FC il 3 ottobre 1909

Verticale
1. Frase pronunciata dal mister Fulvio Bernardini “Così si gioca solo in..”
2. Squadra che affronta il Bologna nel Derby dell’Appennino
4. Allenatore del primo scudetto del Bologna

9. Centro di allenamento del Bologna FC
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